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                          Latte e derivati

                                       Carni

                                       Pesce

                                       Oli e grassi animali

                                       Cereali e derivati

                                       Verdure e frutta

                                       Bevande alcoliche

Acqua: Rappresenta il composto chimico più diffuso in natura, esso è presente allo stato liquido nei mari, nei laghi e nei fiumi; nei ghiacciai e nella neve allo stato solido e come vapore nell’atmosfera.

Rappresenta, inoltre, il componente principale di molti alimenti, ad eccezione di alcuni prodotti come cereali e derivati, grassi da condimento e zuccheri.

L’acqua, di formula H2O, è costituita da due atomi di idrogeno e da un atomo di ossigeno disposti in una struttura non lineare nella quale i due atomi di idrogeno formano un angolo di 104,5(, geometria dettata dalla presenza di due doppietti elettronici liberi, di non legame, presenti sull’atomo di ossigeno.

La differenza di elettronegatività presente tra gli atomi di idrogeno, meno elettronegativi, e quello di ossigeno, più elettronegativo, unitamente alla struttura angolata presente nella molecola, rendono l’acqua sede di un dipolo elettrico permanente. Per questo motivo l’acqua presenta tutta una serie di proprietà chimico(fisiche e, inoltre, esibisce particolari proprietà chimiche a carico di composti chimici.

L’esistenza, tra le molecole di acqua, di un dipolo permanente ha come effetto l’interazione tra le molecole che formano, così, ponti, o legami, ad idrogeno.

L’acqua allo stato solido, è rappresentata da molecole unite da numerosi legami ad idrogeno, che formano una struttura a tetraedri regolari, separati da tunnel esagonali vuoti.

L’acqua allo stato vapore è ben rappresentata da unità monomeriche.

L’acqua allo stato liquido è rappresentata da due fasi:

(fase continua: formata da singole molecole, separate da altre e disposte in modo disordinato;

(fase discontinua: dove si ritrovano aggregati “grappoli” di molecole unite da legami idrogeno che realizzano una struttura ben definita simile al ghiaccio ma con distanze molecolari minori;

PROPRIETA’ CHIMICO(FISICHE DELL’ACQUA

( Elevato punto di fusione (0(C): rispetto a ( 90(C ipotizzabile in base al peso molecolare e alla natura del composto;

( Elevato punto di ebollizione (100(C a pressione atmosferica): rispetto a ( 80(C che rende l’acqua liquida alla temperatura ambiente;

( Elevato calore specifico (4,18kJ/(kg(C)) e Elevato calore latente di evaporazione (2,272kJ/g): grosse quantità di calore assorbite per riscaldamento o evaporazione con conseguente minima variazione di temperatura;

( Densità massima a + 4(C: l’acqua allo stato solido presenta una densità minore rispetto allo stato liquido ciò si traduce con il galleggiamento del ghiaccio sull’acqua liquida, comportamento anomalo spiegato con le strutture allo stato solido e allo stato liquido con un massimo di densità a + 4(C;

PROPRIETA’ CHIMICHE DELL’ACQUA

( Ottimo solvente per composti ionici;

( Proprietà acido(base di composti capaci di liberare rispettivamente ioni H+ o ioni OH(;

( Dissoluzione di gas;

( Solubilizzazione di composti organici dotati di gruppi polari come gli alcol ((OH) e acidi ((COOH) a basso peso molecolare;

Acque


                                                    

                                        Acque                                
                                           Sotterranee

Acque Superficiali = Mari, fiumi e laghi
Acque Sotterranee = Acque telluriche
Entrambe le sorgenti vengono alimentate dalle acque meteoriche che in condizioni normali presentano un contenuto di CO2 pari allo 0,03% che si traduce con l’avere acque ad un pH di 5,7.

Nei grandi agglomerati urbani e nelle zone altamente industrializzate, il pH delle precipitazioni si aggira intorno a 4,1 ( 4,5 per la presenza di ossidi di azoto (NOX) e di zolfo (SOX) che formano acido nitrico e solforico responsabili delle piogge acide. Queste danneggiano vegetazione, edifici, monumenti e persone.

L’azione delle piogge acide si risente, per quanto riguarda le acque superficiali, maggiormente per i corpi idrici lacustri dove il ricambio è più lento danneggiando fauna e flora.

Anche le acque sotterranee risentono dell’azione delle piogge acide in quanto le precipitazioni giungendo sul terreno sciolgono i metalli tossici trascinandoli nelle falde sottostanti inquinandole.

Le acque sotterranee a differenza di quelle superficiali sono sicuramente più protette, ma non immuni, ad agenti inquinanti. Una importante azione viene giocata dal terreno soprastante che da un lato, mediante la sua azione filtrante, trattiene eventuali inquinanti dall’altro può arricchire, naturalmente, le falde sotterranee di componenti essenziali ai fini della qualità di un’acqua.

Le principali cause di inquinamento delle acque telluriche, che hanno sempre rappresentato una risorsa preziosa per l’approvvigionamento di acqua per scopi umani, sono:

( piogge acide; 

( corsi di acqua contaminati;

( pozzi perdenti;

( pratiche agricole;

( discariche di rifiuti industriali e urbani;

( vicinanza di acque salmastre o marine;

Le acque telluriche, in funzione della profondità, si classificano in artesiane (sorgenti) e freatiche (pozzi), le seconde sono più vulnerabili ai fenomeni di inquinamento.

Le acque superficiali, senza ombra di dubbio, rappresentano la fonte più importante dalla quale si “produce” acqua destinata al consumo umano.

La sorgente maggiormente sfruttata è quella di mare che rappresenta il 95% della disponibilità totale di acqua superficiale sulla Terra. Naturalmente il problema dell’inquinamento è maggiormente sentito per questo tipo di corpo idrico e diventa sempre più difficile preservarlo da cause di contaminazione. La contaminazione di un corpo idrico ha tre conseguenze:

( diminuzione di ossigeno disciolto;

( variazione della temperatura del corpo idrico;

( presenza di microrganismi e sostanze nocive;

Il livello di contaminazione di un’acqua è relativo all’uso a cui è destinato, infatti le acque utilizzate per l’irrigazione sono, a differenza di quelle destinate al consumo umano, più tollerabili circa le sostanze inquinanti presenti.

Le acque destinate al consumo umano presentano parametri organolettici, fisici, chimico(fisici e microbiologici più severi.

Contaminante: qualunque sostanza che se presente in quantità tollerabile impartisce una particolare proprietà all’acqua, ma se presente in quantità maggiore può dare origine a fenomeni deleteri di quest’ultima;

es. Fe3+; Cr(III);

Inquinante: qualunque sostanza che in origine, data la qualità dell’acqua, deve essere assente in quanto non ha effetti benefici su di essa. L’eventuale presenza degrada l’acqua e di conseguenza il suo normale utilizzo;

es. Be2+; As(III); Cr(VI);
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